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Associazioni  per  i  diritti  umani  si  sono  impegnate  a  combattere
contro la proposta di legge che vedrebbe molte altre città israeliane
impedire ai palestinesi di comprare o affittare appartamenti

Il governo israeliano propone una legge per “ebraizzare” la Galilea, una regione nel
nord di Israele con una considerevole popolazione palestinese. 

La mossa fa parte di un accordo concluso lo scorso anno per formare il nuovo
governo israeliano con i politici di estrema destra Bezalel Smotrich e Itamar Ben-
Gvir, che vogliono espandere la colonizzazione ebraica nella regione.

In quanto parte del piano per “salvare la colonizzazione ebraica in Galilea,” il primo
ministro  Benjamin  Netanyahu  progetta  di  rafforzare  significativamente  la
controversa legge del 2011 che darebbe a piccole comunità il potere di esaminare
(e scartare) i potenziali nuovi arrivati.

Quando la legge fu approvata lo scopo era di aggirare una sentenza della Corte
Suprema che proibisce alle comunità residenziali di affittare le terre solo ad ebrei.

Suhad Bishara di Adalah,  il  Centro legale per i diritti  della minoranza araba in
Israele, sostiene che le leggi danno “una discrezionalità quasi completa” a queste
piccole comunità di scegliere chi ci vive.

“In pratica questa disposizione è principalmente un mezzo per scartare i cittadini
palestinesi  e  impedire  loro  di  risiedere  in  queste  comunità  e  costituisce  un
meccanismo giuridico per la segregazione residenziale in molte località dello Stato
di Israele,” ha detto Bishara a Middle East Eye.

All’inizio  di  questo  mese  il  ministro  della  Giustizia  Yariv  Levin  [del  partito  di
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Netanyahu, il Likud, ndt.] ha detto che in Israele l’acquisto di case da parte di
palestinesi in paesi e cittadine sta spingendo gli ebrei a andarsene da queste zone.

“Gli arabi comprono appartamenti in comunità ebraiche in Galilea e ciò costringe
gli ebrei ad abbandonare queste città perché non sono disposti a vivere con gli
arabi,” dice Levin.

Ora  il  governo  israeliano  “vuole  espandere  e  rafforzare  questo  sistema,”  dice
Bishara.

Il governo si è impegnato ad aumentare il numero di città che possono selezionare
i nuovi arrivati estendendolo da quelle con 400 nuclei familiari a quelle con un
massimo di 1000.

L’estensione  della  legge  è  sostenuta  anche  da  alcuni  parlamentari
dell’opposizione. La prima versione della legge, che avrebbe permesso a cittadine
con un massimo di 600 case di esaminare chi vi si trasferisce è stata approvata dal
governo precedente.

Ufficialmente  la  legge  non  permette  ai  comitati  di  accettazione  di  respingere
candidati  alla  residenza  per  motivi  di  razza,  religione,  genere,  nazionalità,
disabilità, classe, età, parentela, orientamento sessuale, Paese di origine, opinioni
o affiliazione a un partito politico.

Tuttavia il testo della legge del 2011 permette ai comitati di respingere candidati
che essi ritengono “inadatti al tessuto sociale e culturale” della comunità.

‘Sfacciata violazione della legge per i diritti umani’

All’inizio  di  questo  mese  il  governo  israeliano  ha  anche  discusso  una  nuova
proposta  per  imporre  “valori  sionisti  ”  in  politiche  governative  che  i  critici
sostengono potrebbero permettere agli ebrei israeliani di ricevere un trattamento
preferenziale nella definizione dei piani regolatori e nella costruzione di case.

Cittadini palestinesi di Israele che vivono nella regione del Negev (Naqab) hanno
da tempo accusato il governo israeliano di tentare con varie tattiche di sradicarli.

Queste  includono  la  confisca  di  terre  ai  palestinesi  trasformando  i  proprietari  in
affittuari. Inoltre il governo israeliano è stato accusato di impedire l’espansione dei
villaggi palestinesi circondandoli con nuove colonie ebraiche.



Si intende espandere la nuova legge anche alla Cisgiordania occupata in zone dove
Israele ha annesso territori in cui vivono anche palestinesi.

Bishara ha aggiunto che, se la proposta di legge passasse così com’è, potrebbe
“essere soggetta a una verifica di costituzionalità in relazione alla sua applicabilità
in Israele.”

“Questa è una sfacciata violazione del diritto internazionale umanitario e delle
leggi  per  i  diritti  umani  che si  applicano alla  Cisgiordania in  quanto territorio
occupato,” ha segnalato Bishara.

“Se  approvata  rafforzerebbe  il  meccanismo  dell’annessione  de  facto  di  territori
occupati e potrebbe essere considerato parte di un processo di annessione de jure,
in totale violazione delle leggi relative a territori occupati,” aggiunge.

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)


